
LE IDEE

M organ ha dato di nuovo buca al
pubblico che l’attendeva, ieri sera a
Pescara, per il concerto-intervista

con Luca Sofri che avreb-
be dovuto chiudere il Fla,
il Festival delle letterature
adriatiche. Il cantante ave-
va già dato forfait, la prima
volta, l’8 novembre scorso,
a causa di una indisponibi-
lità fisica. Gli organizzatori
del Fla avevano così rinvia-
to l’appuntamento a ieri
sera. In pochi avevano preferito farsi rimbor-
sare il biglietto. Tutti gli altri erano lì davanti
al Teatro Massimo ad aspettarlo, ma hanno

trovato il messaggio che Morgan aveva invia-
to agli organizzatori del festival: «Stavolta
gentilissimo pubblico vi chiedo umilmente

scusa e non cerco giustifi-
cazioni se stavolta la sfor-
tuna ha avuto la sua parte.
L'incontro con Luca Sofri
era stato rimandato per
problemi di salute e oggi
non si terrà per problemi
al motore». Gli organizza-
tori non hanno rinviato a
nuova data l’incontro. Chi

vuole potrà farsi rimborsare il costo del bi-
glietto.
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di VITTORIO EMILIANI

A chi ha vissuto da adul-
to o da giovane matu-
ro, specie nelle grandi

città del Centro-Nord, l’orro-
re quotidiano del terrorismo
rosso e nero e dello stragismo
degli anni Settanta, sembra
di rivedere un vecchio film.
Che impegnò per oltre un de-
cennio la forza della demo-
crazia, rilevante allora, in
una difesa delle persone - an-
che di quelle comuni - nelle
strade e nelle piazze, sui tre-
ni, nei locali pubblici. E se i
terroristi non vinsero e
uscimmo da quella stagione,
è perché la passione politica
batté alla fine il piombo terro-
rista.

■ A PAGINA 4

buongiorno abruzzo ✖ di GIANNI LAMACCHIA

«CHIEDO
LAGRAZIA
PERBEARZI»

IL LIBRO»L’Abruzzodell’arteedelletradizioni lungoilTratturoMagno ■ A PAGINA 37

COSI’VIVE
LACAPITALE
BLINDATA

di STEFANIA PEZZOPANE

C aro direttore,
ci ho pensato e ripensa-
to in questi giorni. Chie-

do anch'io la grazia per Livio
Bearzi. Non mi piace per niente
quello che sta accadendo. Lo di-
co da aquilana e da terremota-
ta, ma anche da rappresentante
dello Stato e delle istituzioni. La
vicenda dell'ex direttore del
Convitto nazionale dell'Aquila
è un pezzo di un puzzle che non
si ricompone. I tre ragazzi morti
al Convitto, come le altre 306
vittime di quella notte disgrazia-
ta, pretendono verità e giusti-
zia. Ma è giusto scaricare tutta
la responsabile su un unico ca-
pro espiatorio, affinchè la sete
di equità sia appagata?

■ SEGUE A PAGINA 9

Morgandà il bis: un’altra buca

inaugurata la palestra della casa famiglia dell’agbe

Mercati, revocate 30 licenze
Maipagata la tassasulsuolopubblico, scatta laprotesta ■ INPESCARA

penne ■ IN PENNE

nelle cronache

da pescara a venezia ■ IN PESCARA

Festa con Cuccarini per i bambini operati di Ematologia

■■ Lorella Cuccarini inaugura la nuova palestra dell'Agbe, associazione Genitori Bambini Emopa-
tici, grazie ai fondi, 25 mila euro, messi a disposizione dalla maratona della solidarieta' 30 Ore per
la Vita. Ieri mattina il taglio del nastro della struttura sportiva, situata nella casa famiglia Agbe (ol-
tre 900 metri quadrati disposti su tre piani) di via Passo della Portella 3, a Pescara. ■ IN PESCARA

Punto nascita, altri
15 giorni di proroga

«Di sicuro non ci chiuderemo,
anche se difficilmente potremo
dominarli per 90 minuti. Stavol-
ta più che mai serviranno catti-
veria, attenzione, agonismo e
voglia di vincere». Così Oddo al-
la vigilia dell’anticipo che si gio-
cherà stasera in Romagna tra
Cesena e Pescara. Due allenato-
ri amanti del bel gioco, tanti gio-
vani di belle speranze e una cor-
nice di pubblico straordinaria.
Ci sono tutti gli ingredienti per
assistere a una gara spettacola-
re. Non sarà una sfida decisiva
per l’obiettivo finale, ma l’anti-
cipo di oggi promette scintille. E
fare bottino pieno in partite co-
me queste significa ricevere
una potente carica di autosti-
ma. ■ NELLO SPORT

Oddo: con il Cesena
andremo all’attacco

L’ex Pescara, Emmanuel Cascione

L’anticipo DElle 21 in romagna

Ambulanza sull’aereo
per un cuore nuovo

Saltano trepostidiblocco
Ladri in fuga contromano con una Mercedes  ■ IN PESCARA
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«Il preside Bearzi? Vittima della burocrazia»
Il procuratore capo dell’Aquila, Fausto Cardella, sulla vicenda del dirigente scolastico in carcere per il crollo del Convitto

SEGUE DALLA PRIMA

Ho pensato molto a questa vi-
cenda, ma il ricordo delle vitti-
me, il senso di pudore e di ri-
spetto nei confronti delle loro
famiglie, a cui nessuno ridarà i
loro cari, il dolore che da ma-
dre e da aquilana provo anco-
ra per tutte quelli morti, mi
hanno trattenuta.

Rompo il silenzio, solo oggi,
alla luce della sentenza di Cas-
sazione sulla Grandi Rischi.
Anche qui è stato trovato un
unico capo espiatorio, da dare
in pasto all'opinione pubblica,
come scrive correttamente
Giustino Parisse, mentre chi
ha partecipato a quella riunio-
ne e ci ha rassicurato è stato as-
solto perché "il fatto non sussi-
ste". È una sentenza che mette
in luce tutte le contraddizioni
che ruotano attorno a questa e
altre vicende. Se queste sono
le conclusioni, io non ci sto!

Ho la sensazione che in que-
sta vicenda, come spesso è ac-
caduto in Italia nel caso delle
stragi o di altri avvenimenti ne-
fasti, ci siano ancora delle pagi-
ne non scritte, di armadi chiu-
si con dentro i segreti di Stato.

Il caso Bearzi è per molti
aspetti analogo. Rifuggo l'idea
che l'ex direttore del Convitto
sia un criminale. È vero, Bearzi
da Preside ha avuto le sue re-
sponsabilità. Era responsabile
della sicurezza dei ragazzi che
dormivano al Convitto quella
notte. Quella stessa notte c'era
anche lui, con la sua famiglia,
a dormire in un posto che non
si sarebbe mai aspettato si po-
tesse trasformare in una tom-
ba. Quelle morti credo siano il
macigno più duro che stia an-
cora scontando e che sono più
pesanti del carcere stesso.

Ma è giusto che sia l'unico a
pagare? È giusto che paghi col
carcere in un paese in cui stu-

pratori e non solo stanno tran-
quilli a piede libero? Credo sia
assurdo che da una parte ven-
ga sancito il principio della as-
soluta e irresponsabilità di chi
aveva gli strumenti per valuta-
re e che a mio giudizio rassicu-
rò e dall'altro si metta sui car-
boni ardenti chi quella notte
dormiva in quella scuola.

E giusto, inoltre, che Bearzi
sia stato condannato per il
principio in base al quale il
preside di una scuola è respon-
sabile della sicurezza dell'edifi-
cio? Può un dirigente scolasti-
co essere sottoposto ad una
normativa complessa, tale da
determinare incombenze gra-
vose, anche di natura tecnica,
alle quali, per quanto prepara-
to, non è in grado di far fronte?
Quella norma va cambiata,
perciò ho sottoscritto un'inter-
rogazione con la collega friula-
na Fasiolo al Senato.

Non credo nella giustizia
sommaria. Non mi piace uno
Stato che va alla ricerca della
vittima sacrificale. Mi unisco
alla richiesta di grazia. Lo fac-
cio ribadendo a me stessa, pri-
ma che ad altri, che non ho
mai augurato il carcere a nes-
suno, quando chiedevamo giu-
stizia e verità. Chiedere la gra-
zia è un atto di giustizia uma-
na e lo faccio nel massimo ri-
spetto per la sofferenza delle
famiglie che hanno perso i lo-
ro cari. Ma non credo che il do-
lore si possa risarcire, soprat-
tutto procurandone altro.

Sen. Stefania Pezzopane

di Mattia Pertoldi

La vicenda giudiziaria di Livio
Bearzi è figlia di questo Paese.
Di uno Stato dove, spesso, si
scrivono e approvano le leggi
senza tenere in considerazio-
ne l’impatto generale che pos-
sono avere sulla vita delle per-
sone. Fausto Cardella, procura-
tore della Repubblica a L’Aqui-
la dal 2012, va dritto al punto e
– pur con quel garbo istituzio-
nale che gli impedisce di espri-
mere giudizi su sentenze pas-
sate in giudicato – si è fatto
un’idea ben precisa della
“storia” di Bearzi e delle impli-
cazioni di una normativa a dir
poco balzana che lo sta portan-
do a scontare una pena di quat-
tro anni di reclusione nel carce-
re cittadino di via Spalato.

Procuratore che giudizio
può darci dell’iter processua-
le a carico di Bearzi?

«Non mi sembra nè elegante
nè corretto commentare una
sentenza confermata dalla Cas-
sazione e, per di più, su un ca-
so che si era aperto prima del
mio arrivo a L’Aquila. Posso
soltanto esprimere la mia soli-
darietà per il dramma di una
persona che, oltre al fardello
per gli avvenimenti di quella
maledetta notte, deve adesso
sopportare anche il peso di
una detenzione».

Qui in Friuli l’alzata di scu-
di a difesa del preside è stata
totale pur attaccando la legge
più che la magistratura...

«Questo lo scopro adesso. In
ogni caso mi sembra di aver ca-
pito che a Bearzi sia stata attri-
buita una colpa generica colle-
gata all’aver vietato alle perso-
ne di uscire all’esterno del con-
vitto e impedendo così, di fat-
to, che ogni singolo individuo
si facesse carico della responsa-
bilità delle proprie azioni. Una
decisione presa sicuramente
in buona fede, e anche collega-
ta ad alcune teorie che sosten-
gono come in caso di terremo-
to sia meglio evitare di uscire
all’esterno, a cui ha fatto segui-
to quella disastrosa fatalità».

Ma secondo lei il decreto le-

gislativo 81 del 2008, quello
“incriminato” e che attribui-
sce al dirigente scolastico la
responsabilità penale sulla si-
curezze degli immobili scola-
stici risponde alle reali esigen-
ze?

«La magistratura è tenuta a
prendere decisioni in base alle
leggi esistenti anche nei casi in
cui, e l’esempio del decreto è
lampante, queste cozzino con

problemi evidenti».
Si può spiegare meglio?
«La ratio della legge, in sè, è

giusta, ma si scontra con la cro-
nica mancanza di risorse del
nostro Paese che, di fatto, atta-
naglia ogni ente impedendo
spesso di effettuare gli inter-
venti di manutenzione, anche
nel caso in cui questi siano
espressamente segnalati e ri-
chiesti».

Descrizione che pare calza-
re a pennello al caso del presi-
de friulano...

«La realtà dice che si verifica
in molte situazioni diverse. È
un antico male italiano quello
di prendere decisioni e appro-
vare le leggi senza ragionare
sui provvedimenti paralleli
che dovrebbero essere varati
per renderle effettivamente va-
lide».

Ma la Costituzione non ob-
bliga la copertura finanziaria
di ogni norma?

«Certo e, almeno formal-
mente, c’è sempre. Peccato
che poi spesso, nel concreto,
venga a mancare».

Per quali motivi?
«La solita burocrazia italia-

na, il male principale del Pae-
se. Non si contano più le rifor-
me approvate del Parlamento
con l’obiettivo di semplificare
la pubblica amministrazione,
ma che, alla fine hanno creato
una struttura formata da leggi
talmente complesse e farragi-
nose da provocare la paralisi, o
quantomeno l’inefficienza,
dell’intero sistema».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ASSOCIAZIONE DIRIGENTISCUOLA

Il sindacato presidi: sulla sicurezza non si scherza, rischiamo la galera

‘‘
una legge
imperfetta

La bontà della
norma si scontra con la
cronica mancanza
di risorse che impedisce
spesso di effettuare gli
interventi necessari

«Rabbia e sconforto». E «solida-
rietà», certo. Addirittura «cordo-
glio». Non risparmia parole, il
sindacato dei presidi Dirigenti-
scuola nel commentare la con-
danna del collega Livio Bearzi.
Bearzi è in carcere, il dirigente
della scuola di San Giiuliano di
Puglia che crollò sotto le scosse
del terremoto del 2002, ucciden-
do 27 bambini e una maestra,
no, ed anzi ha fatto carriera, ar-
rivando ad essere promosso
provveditore di Campobasso. A
differenza di Barzi, aveva segna-
lato formalmente le criticità del
suo istituto. E’ stato scrupoloso e
si è salvato. Lo stesso scrupolo
che il sindacato raccomanda a
tutti i suoi iscritti, con una circo-

lare a cui allega vademecum e
scheda di valutazione sulla sicu-
rezza. E che accompagna ad una
riflessione sul “caso Bearzi”.

I n un Paese dove la Giustizia
è forma e non sostanza è
fondamentale tenere le car-

te a posto. Il terremoto de
L’Aquila avrebbe procurato gli
stessi danni e gli stessi morti,
ma il povero Livio Bearzi non sa-
rebbe stato condannato, così co-
me è avvenuto per il collega Giu-
seppe Colombo, dirigente
dell’Istituto di S. Giuliano di Pu-
glia dove morirono 27 bambini
e una docente. Il collega di San
Giuliano, ora Dirigente dell’APT
di Campobasso, aveva richiesto

al Comune, proprietario dei lo-
cali, la prevista certificazione e
aveva segnalato le criticità. La
forma era salva. Il terremoto ha
causato il crollo della scuola, i
bambini e la docente sono mor-
ti, il collega Colombo, comun-
que molto scosso, non aveva
commesso alcun omicidio col-
poso …perché le carte erano a
posto!!

Il povero Bearzi non ha fatto
in tempo a mettere a posto le
carte magari le ha chieste ver-
balmente o telefonicamente se-
gnalando le criticità e, quindi, è
colpevole e responsabile dei
morti anche perché non aveva
valutato, con il suo sismografo
personale, che ci sarebbe stato

il terremoto evacuando in piena
notte l’edificio. Cosa sarebbe
successo qualora avesse dispo-
sto l’evacuazione mettendo, in
piena notte, in mezzo alla stra-
da tutti i convittori e il personale
e non ci fosse stato, in quella ter-
ribile notte, il terremoto e, ma-
gari qualcuno, nel trambusto, si
sarebbe fatto male? Probabil-
mente gli sarebbe stata inflitta
una pena ancora maggiore … ol-
tre che dichiararlo insano di
mente qualora avesse motivato
l’ “insana” decisione di evacua-
re l’edificio grazie ai suoi poteri
veggenti o al suo sismografo
personale. Non spettava alla
Protezione Civile, grazie ai si-
smografi (quelli veri!) dichiarare

lo stato di allerta e chiedere al
Sindaco di emettere l’ordinanza
di evacuazione dell’edificio, pre-
vedendo anche la sistemazione
degli evacuati? Questa non è
Giustizia, è solo ricerca di un ca-
pro espiatorio per acquietare le
coscienze. E’ vergogna e va gri-
data a gran voce fino a quando il
collega Bearzi non sarà liberato,
restituito ai suoi affetti e rimes-
so al suo posto risarcendolo di
tutti i danni morali e materiali.

La categoria e l’intero Paese
devono indignarsi e reagire an-
che per costringere il Legislato-
re a modificare norme assurde,
illogiche e insensate eliminan-
do responsabilità altrui che non
possono ricadere su un dirigen-
te Scolastico solo perché la Leg-
ge lo qualifica datore di lavoro
(sulla carta!) senza assegnargli
le necessarie risorse e poteri di
intervento.

Fausto Cardella è procuratore a L’Aquila. In alto, il preside Livio Bearzi

LA SOLIDARIETA’ DEL MAGISTRATO

PEZZOPANE:
«SI’, ORASERVE
LAGRAZIA»

La senatrice Stefania Pezzopane

Annateresa Rocchi, segr. Abruzzo
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di Alfredo Sitti
◗ ORTONA

Il prossimo simbolo di New
York sarà a firma “made in
Abruzzo”. La Walter Tosto ha
presentato, nella sala “Andrea
Losavio” della Capitaneria di
porto di Ortona, la sua nuova
sfida imprenditoriale.

L'azienda abruzzese, leader
nell'industria della caldareria,
parteciperà infatti alla realizza-
zione della New York Wheel, la
ruota panoramica candidata a
diventare la seconda più gran-
de al mondo dopo quella in co-
struzione a Pechino.

I NUMERI. La struttura che
la Walter Tosto si appresta a re-
alizzare avrà dimensioni da ca-
pogiro: la New York Wheel sarà
alta 192 metri e avrà un diame-
tro di 183 metri. Numeri impo-
nenti che rendono bene l'idea
facendo qualche paragone.

Nel confronto con la ruota
panoramica di Londra, infatti,
l'opera che l'azienda ortonese
si appresta a concretizzare la
supererà di 57 metri in altezza
e di 51 in diametro. La ruota sa-
rà composta da 36 capsule,
ognuna delle quali potrà acco-
gliere 40 persone, per un totale
di 1.440 persone ogni giro, con
quest'ultimo che avrà la durata
di 38 minuti.

LA PRESENTAZIONE. Alla
conferenza erano presenti Lu-
ca Tosto, managing director di
Walter Tosto spa, Walter To-
sto, presidente dell’azienda, il
sindaco Vincenzo D’Ottavio,
Nicola Attanasio, comandan-
te della Capitaneria di porto di
Ortona, e il comandante Pio
Oliva, che proprio oggi suben-
trerà ufficialmente allo stesso
Attanasio alla guida dell'area
marittima ortonese.

La location di questa presen-
tazione non è stata casuale, co-
me confermato in apertura nel
suo intervento da Luca Tosto.
Il ruolo svolto dalla Capitane-
ria di porto è stato infatti defini-
to fondamentale per l'azienda,
che ha avuto la possibilità di al-
largare i propri interessi nell'
area portuale.

«Siamo ospiti qui al porto»
ha tenuto a precisare il mana-
ging director della Walter To-
sto, aggiungendo che per lavo-
rare sul nuovo progetto è stato
necessario espandersi tempo-
raneamente in ulteriori aree
portuali sulle quali poter ope-
rare, ricevendo la piena dispo-
nibilità dalla Capitaneria alle ri-
chieste presentate.

NUOVA ICONA DI NEW
YORK. La gigantesca ruota pa-
noramica diventerà a tutti gli
effetti il nuovo simbolo di New
York. Questa nasce su richiesta
del New York City Economic
Development Corp e su propo-
sta della New York Wheel LLC,
con l'obiettivo di mettere in
campo iniziative per la crescita
economica, l'incremento del
turismo e la creazione di occu-
pazione nella Staten Island.

La ruota sorgerà nell'area
nord est della Staten Island (St.
George) e diventerà una delle
attrazioni della Grande Mela,
proprio come la Statua della Li-
bertà e l'Empire State Building.
Dalla New York Wheel si potrà
godere di una vista spettacola-
re a 360 gradi sul profilo della
città, della Statua della Libertà,
del ponte di Verrazano e del
New York Harbor. E alcune del-
le 36 capsule saranno anche af-
fittabili per party sospesi nel
cielo.

LA SFIDA. La capacità di ri-
spettare i tempi stringenti di
solamente otto mesi, la solidità

dell'impresa, le conoscenze,
sono state caratteristiche fon-
damentali affinchè la Walter
Tosto potesse aggiudicarsi la
fornitura all'interno di una
competizione a carattere inter-

nazionale. «La sfida più diffici-
le è nella consegna» ha rimar-
cato Luca Tosto.

Al momento sono in corso i
lavori per la realizzazione delle
fondazioni sul terreno sul qua-

le la ruota panoramica svette-
rà. Il montaggio è previsto tra
maggio e ottobre 2016, mentre
l'ultimazione per il 2017. Per le
lavorazioni la Walter Tosto uti-
lizzerà la nuova Milling Machi-

ne Waldrich Coburg, che con-
sente di lavorare enormi pezzi
in acciaio.

LE COLLABORAZIONI. Per
gestire con efficienza la proget-
tazione, la produzione e l'in-

stallazione della ruota è stata
creata la joint venture costitui-
ta dalle due aziende più qualifi-
cate in questi settori: Mammo-
eth e Starneth.

Il primo è il più grande
player internazionale nella for-
nitura di soluzioni per solleva-
mento, trasporto, installazione
e smantellamento di grandi
strutture. La seconda è una so-
cietà di ingegneria con espe-
rienza importante nella proget-
tazione e costruzione di strut-
ture e ruote panoramiche di
grandi dimensioni. I due milio-
ni di chili prodotti negli stabili-
menti di Ortona partiranno di
volta in volta con navi che at-

Gran colpo diWalter Tosto:
il nuovo simbolo di NewYork
L’azienda di Ortona in otto mesi dovrà realizzare l’enorme ruota panoramica della Grande Mela
Già assunti sessanta saldatori, previsti l’arrivo di mega-navi per il trasporto e ricadute sull’indotto

La ruota della fortuna

BRINDISI. Da sinistra il comandante Pio Oliva, Luca Tosto, il comandante Nicola Attanasio, il sindaco e Walter Tosto

‘‘
IL MANAGER
LUCA TOSTO

La capacità di
rispettare i tempi,
la solidità dell'impresa e
le conoscenze sono state
fondamentali per
assicurarci la commessa

‘‘
IL COMANDANTE
ATTANASIO

Lascia Ortona
dopo aver collaborato
con l’azienda affinché la
fase di lavorazione
potesse espletarsi
in completa sicurezza

AVVISI ECONOMICI
La PICCOLA PUBBLICITÀ si riceve
presso la A. MANZONI & C.
Via Tiburtina 91 - 65129 PESCARA,
tel. 085 / 441231 - fax 085 / 4412344

A.A.A.A.A.A.A.A.A. MONICA SPAGNOLA
BELLISSIMA DISCRETA SIGNORA BIONDA
39 ANNI. SIMPATICA, INTELLIGENTE AFFA-
SCINANTE DI CLASSE, SOLARE, TRANQUIL-
LA. DISPONIBILE TUTTI GIORNI A MONTE-
SILVANO. 338 1214073

A.A.A.A.A. San Vito affascinante spagnola,
bionda, tranquilla, riservata e dolcissima, di-
sponibile. Tutti giorni. 339 2996172.

A.A.A. Roseto splendida, affascinante, aspet-
to perfetto, bellissima. Tutti giorni. 344
2844263

L'AQUILA italiana Roberta, aspetto statuario,
capelli neri, viso incantevole, dolce e riserva-
ta, affascinante, raffinata, disponibile ed indi-
menticabile. Tutti giorni. 327 6786583

CAGNOLINA tutta bianca di taglia medio/pic-
cola è stata trovata in un cimitero affamata
ed impaurita. Cerca urgentemente una ado-
zione. Tel. 085 4682541 - 333 4737778

CUCCIOLO M di 10 mesi, taglia media, manto
nero a pelo lucido corto, macchietta bianca
sul petto, bellissimi occhi. Ha urgente bisogno
di essere adottato. Tel. 3270155778.

MERAVIGLIOSO e dolcissimo cucciolone di
taglia medio/piccola, maschio è stato tolto al
suo padrone che lo maltrattava, picchiandolo
quotidianamente con un bastone e dandogli
calci sul musetto. Quando lo abbiamo preso
era in un angolo tutto tremante cercando di
proteggersi il musetto con le zampine. Una
scena straziante. Ora cerca una famiglia che
gli dia tanto affetto che nella sua vita non ha
mai avuto. Tel. 085 4682541 - 333 4737778

SI REGALANO cucciolotti M e F, taglia me-
dio-piccola, incrocio chow-chow, a persone
seriamente intensionate all'adozione. Tel.
3334508768.
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traccheranno al porto ortone-
se.

LAVORO. La nascente attra-
zione movimenterà l'econo-
mia di una delle più importanti
città mondiali, tanto che si pre-

vedono la creazione di 350 po-
sti di lavoro durante la sua co-
struzione e 600 posti perma-
nenti. Da sottolineare, infine,
che Walter Tosto opererà an-
che con i nuovi giovani assunti

che hanno frequentato i corsi
per saldatori. Sono circa ses-
santa, infatti, le assunzioni che
l'azienda ha messo in atto nell'
ultimo anno e mezzo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sarà alta 192 metri con una larghezza massima di
183 la ruota panoramica “made in Abruzzo”. Sarà la
seconda più grande del mondo dopo quella di 208
metri in costruzione a Pechino. La Walter Tosto
fornirà i componenti che serviranno a sostenere
l'intera struttura.
La costruzione, che prevede 36 cabine, sarà
effettuata seguendo rigidi criteri di eco-sostenibilità

propri degli edifici più moderni. Ogni capsula potrà
ospitare 40 persone, una capacità massima di 1.440
persone a giro, per un massimo giornaliero di 30mila
visitatori-passeggeri e una stima di più di 4 milioni
all’anno. Per le lavorazioni verrà la Milling Machine
Waldrich Coburg, la mega fresatrice di recente
inaugurazione della Walter Tosto, che consente di
lavorare enormi pezzi in acciaio.

ALTA 192 metri e con 36 cabine per 1.440 visitatori a giro

◗ PESCARA

Abruzzo terra di spumanti? Evi-
dentemente sì, confermano i
risultati finali dell'innovativo
progetto di ricerca Abruzzo
Dop che vede capofila Codice
Citra di Ortona in sinergia con
centro di ricerca Crivea e Uni-
versità di Teramo, partner del-
la cordata l'assessorato regio-
nale all’Agricoltura Regione
Abruzzo (Psr 2007/20013, Mi-
sura 124).

In attesa dei tempi tecnici
per una cuvée Abruzzo a base
Pecorino- Montonico- Monte-
pulciano, i tre vitigni più rap-
presentativi della tradizione
enologica abruzzese risultano
in testa alle preferenze dei con-
sumatori abruzzesi invitati ad
esprimersi sul test di piacevo-
lezza delle cinque rifermenta-
zioni in bottiglia oggetto della
ricerca. Cinque spumanti in
progress da vitigni autoctoni
abruzzesi, metodo classico,
brut.

«Già dopo nove mesi», rivela
Lino Olivastri, enologo re-
sponsabile del progetto, «dalla
presa di spuma si percepisco-
no nettamente le caratteristi-
che dei rispettivi vitigni – Co-
cocciola, Montepulciano,
Montonico, Passerina e Pecori-
no- in armonia con le note tipi-
che del metodo champenoise
(tradizionale espressione del
Trentodoc e champagne,
ndr)». «Alla luce dei risultati or-
ganolettici», aggiunge l’esper-
to, «una sosta sui lieviti per un
tempo minimo di 36 mesi co-
me previsto dal disciplinare
Dop Abruzzo, sembra eccessi-
vo. Si può dunque ipotizzare
una sosta minima di 18 mesi
come base di partenza per un'
evoluzione appropriata, e di 36
mesi per il millesimato; tempi
congrui per chi predilige spu-
manti con note meno evolute
ma fruttate e floreali».

La sfida delle bollicine 100%
Abruzzo sembra destinata a in-
contrare un numero crescente
di seguaci. «Ottima bevilibilità,
interesse da parte del mercato
internazionale alla ricerca di ti-
picità, e un auspicato posizio-

namento di mercato adeguato
ai tempi di affinamento del me-
todo classico», sintetizza Pao-
lo Trimani scrittore enogastro-
nomo.

«Con i risultati parziali a no-
ve mesi di riposo in bottiglia
oggi è un nuovo inizio per un
prodotto di ricerca che espri-
me l'intera comunità vitivini-
cola abruzzese», sottolinea Va-
lentino Di Campli, presidente
Codice Citra, una delle più
grandi realtà vitivinicole con i
suoi tremila soci in provincia
di Chieti, terreni dislocati dal
greto del fiume Sangro all'area-
le pedemontano della Maiella:
«Un'occasione per essere più
competitivi potendo contare
sulla nostra tradizione regiona-
le, in questo caso il vino bianco
abruzzese per lungo tempo

venduto all'estero e utilizzato
per produrre spumanti di pre-
stigio».

«Il progetto Spumanti Abruz-
zo Dop è un cantiere voluta-
mente aperto», aggiunge il
giornalista Alessandro Boc-
chetti, «un percorso in evolu-
zione che incontra interesse
crescente da parte delle azien-
de abruzzesi, artigianali e
non». Un ulteriore sbocco
commerciale per la produzio-
ne regionale. I nuovi spumanti
Abruzzo Dop andranno a inter-
cettare la generale predisposi-
zione al crescente consumo di
bollicine rispetto ai vini fermi.
Con un conseguente significa-
tivo miglioramento della quali-
tà delle produzioni locali.

Jolanda Ferrara
©RIPRODUZIONERISERVATA

fortuna

GLI ESPERTI

IL PROGETTO. La ruota panoramica di New York “made in Abruzzo” nei
disegni della Walter Tosto: a sinistra un particolare sulle cabine che
saranno anche affittabili per i party Noi terra di spumanti?

Iprimi testdimercato
cidanno fiducia
I vitigni Pecorino-Montonico-Montepulciano in cima
alle preferenze dei consumatori. E Citra punta sul progetto

Aeroporto, con Ryanair l’80% dei passeggeri
Confermate le rotte estive malgrado il contratto in scadenza. E Wizzair taglia Bucarest a gennaio

‘‘
LINO
OLIVASTRI

Si può
ipotizzare una sosta
minima di 18 mesi come
base di partenza
e di 36 mesi
per il millesimato

‘‘
VALENTINO
DI CAMPLI

Oggi è un
nuovo inizio per un
prodotto di ricerca
che esprime l'intera
comunità vitivinicola
abruzzese

◗ PESCARA

L’ottanta per cento dei passeg-
geri dell’aeroporto d’Abruzzo
vola con Ryanair: quindi circa
480mila persone delle 540mila
che da due anni a questa parte
salgono in media sugli aerei in
decollo da Pescara. I dati emer-
gono durante l’incontro che la
società aerea low cost irlande-
se ha organizzato per annun-
ciare l’avvio della programma-
zione estiva 2016 dallo scalo
gestito dalla Saga, la società re-
gionale aeroportuale. E tutto
questo mentre il prossimo giu-
gno scade il contratto proprio

tra Ryanair e la Saga.
Con sette mesi d’anticipo,

mr. Michael O’Leary, fondato-
re e patron della società aerea,
invia a Pescara il sales &
marketing executive Giusep-
pe Belladone per fargli dire
che conta di trovare quanto
prima una soluzione con Saga
e annunciare la conferma del-
le sette rotte tradizionali estive
2016 per Barcellona, Bruxel-
les, Dusseldorf, Francoforte,
Londra, Milano e Parigi: 31 vo-
li settimanali, nel periodo apri-
le-ottobre i cui biglietti si pos-
sono già acquistare online
(100mila posti da 19,90 euro,

sono prenotabili entro la mez-
zanotte di lunedì).

La compagnia punta a rag-
giungere «l'obiettivo dei
500mila passeggeri all'anno,
un dato che», come ripetuto
anche negli anni scorsi, «se-
condo uno studio dell'Airpor-
ts Council International (Aci),
sostiene 375 posti di lavoro
nell'indotto aeroportuale».

La domanda è: come fa
Ryanair ad avviare la campa-
gna estiva 2016 senza avere la
certezza del contratto con Sa-
ga? «Queste sono solo specula-
zioni, di certo c’è che noi con-
fermiamo le rotte dell’anno

scorso», è la risposta.
Se fossero davvero specula-

zioni Ryanair non avrebbe gio-
cato così d’anticipo facendo,
di contro, leva sui numeri che
così come sono stati forniti
fanno sembrare l’aeroporto
sempre più low cost-dipen-
dente, malgrado il piano indu-
striale punti a rafforzare il ge-
mellaggio con un hub interna-
zionale come Roma-Fiumici-
no.

In ballo c’è un’alleanza che
dura 14 anni e un contratto
che incide – tra marketing,
handling, contributi passegge-
ri – nelle casse della Saga (cioé

la Regione) per complessivi
5milioni (circa) di euro (oltre
al saldo tra crediti e debiti).
Tanto che il cda aveva paven-
tato la possibilità di ricorrere a
una manifestazione d’interes-
se per eventuali nuove rotte.

Chissà se tutta questa certez-
za di Ryanair derivi dal fatto
che la società è disposta a con-
tinuare a lavorare a Pescara an-
che senza contratto...

«A partire dall'inverno
2016», sottolinea Belladone,
«si potrà riparlare di nuove rot-
te, magari ripristinando il col-
legamento per la Sardegna, co-
me già detto da Michael O’Le-
ary nel corso dell’incontro a
Pescara nei mesi scorsi».

Intanto c’è Wizzair che co-
mincia a fare i conti con il volo
di Bucarest: pochi i passegge-
ri. Finirà il 10 gennaio. (a.mo.)

©RIPRODUZIONE RISERVATAGiuseppe Belladone (Ryanair)
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◗ PESCARA

«Noi abbiamo sempre chiesto la
legalità». Luna Mbaye, rappre-
sentante dei senegalesi, parla ai
politici e mette in chiaro: «Non
vogliamo favori». Alla platea dei
commercianti ambulanti pesca-
resi ricorda: «Non vogliamo fare
la guerra a nessuno. Siamo paci-
fici». E ricorda un particolare:
«Noi non abbiamo occupato ille-
galmente quell’area. Quella zo-
na ci è stata concessa». Avrebbe
dovuto essere una soluzione
provvisoria di 4 mesi e, invece, il

mercatino sull’area di risulta va
avanti da 21 anni. «Noi vogliamo
togliere quelle baracche che Pe-
scara non merita. Di certo, non
sono un fiore all’occhiello», dice
Mbaye, «vogliamo un luogo più
sicuro ma non vogliamo una
scelta politicizzata. Il nostro per-
messo di soggiorno è legato al la-
voro e noi vogliamo restare qui».

I senegalesi sono aperti
all’ipotesi sottopasso. E «una
scelta di civiltà», chiede anche
l’ex consigliere di Rifondazione
comunista Maurizio Acerbo, «i
senegalesi devono essere in re-

gola e controllati come tutti gli
altri. Ma non possono essere lo-
ro il capro espiatorio per i tanti
problemi della città». E Acerbo
dice: «A Pescara c’è una Far
West: la Regione fa leggi per sal-
vare uno stabilimento abusivo
dall’abbattimento e il Parlamen-
to fa leggi per far costruire palaz-
zi di 7 piani a Porta Nuova». «Sì a
un posto per lavorare meglio»,
dice Daniele Licheri di Sel. «Gli
immigrati sono un’opportuni-
tà», per Emilia Di Nicola (Cgil).

No di Guerino Testa (Ncd) al
progetto sottopasso: «Le soluzio-

ni della giunta sono superficiali
e frettolose». Per Carlo Masci
(Pescara futura): «L’integrazio-
ne si fa con i posti nei mercati».
Per Vincenzo D’Incecco (Forza
Italia), «non si può rendere lega-
le una cosa illegale».

Marco Forconi di Forza Nuo-
va, a nome del comitato di com-
mercianti di via De Gasperi,
chiede controlli su scontrini fi-
scali e contraffazione. Andrea
Di Matteo, del comitato di resi-
denti di via De Gasperi, chiede
più attenzione per piazza Spiri-
to Santo.

«No alle guerre, rispettiamo le regole»
Il rappresentante dei senegalesi: «Dateci un luogo più sicuro e toglieremo quelle baracche»

di Pietro Lambertini
◗ PESCARA

Trenta licenze revocate agli am-
bulanti pescaresi che non han-
no pagato la Cosap, la tassa di
occupazione del suolo pubbli-
co. È emerso ieri durante il con-
siglio comunale dedicato allo
spostamento del mercatino dei
senegalesi sull’area di risulta. Il
Comune vuole trasferire le ol-
tre cento bancarelle dentro un
sottopasso della ferrovia lungo
via Ferrari, attualmente vuoto
e murato, senza luci e senza ba-
gni. Quel mercatino sotto la sta-
zione di Pescara Centrale sa-
rebbe dovuto restare «in via
provvisoria» solo 4 mesi
sull’area di risulta, come dice
un’ordinanza del 1994 dell’allo-
ra sindaco Mario Collevec-
chio, e invece sono passati 21
anni: le bancarelle, da appena
15, sono diventate più di cento.
In Comune si sono alternati 4
sindaci e nessuno, finora, ha
cambiato la situazione: il quin-
to è Marco Alessandrini del Pd
che ha promesso di «prendere
il toro per le corna».

Ma gli ambulanti locali ma-
sticano amaro: «Mentre si pen-
sa ad attrezzare un’area a spese
dei cittadini, non ci si è pensato
due volte a ritirare le licenze a
quegli ambulanti che non sono
in regola, di pochi giorni, con il
pagamento della Cosap» ha de-
nunciato Simona Cavalazzi,
della Confcommercio parlan-
do durante il consiglio straordi-
nario. Anche il capogruppo di
Forza Italia Marcello Antonelli
ne ha parlato: «Tutti devono pa-
gare la Cosap», ha detto, «e lo
dico a fronte delle 30 revoche
agli ambulanti locali». Ma se-
condo l’assessore Pd al Com-
mercio Giacomo Cuzzi non c’è
stato alcun pugno di ferro del
Comune: «Si tratta di una nor-
male attività amministrativa,
peraltro obbligatoria. E comun-
que si parla di mancati paga-
menti che si protraggono da ol-
tre un anno: chiaramente, il Co-
mune non fa revoche per pochi
giorni. Anche perché la proce-
dura per arrivare alle revoche è
complessa e prevede diversi
solleciti a mettersi in regola.
Evidentemente, questo non è
accaduto».

Le 30 revoche, però, hanno

tenuto il consiglio in bilico tra
gli ambulanti pescaresi – tutti
schierati per la chiusura del
mercatino dell’area risulta con
i senegalesi inseriti nei mercati
cittadini – e i senegalesi che ri-
petono: «Vogliamo metterci in
regola». «L’unico modo legale
di spostare il mercatino etnico
è inserirlo nei mercati rionali»,
ha detto ancora Cavalazzi. «La

migliore soluzione è integrare i
senegalesi con noi», gli ha fatto
eco Vincenzo Prezioso, rappre-
sentante degli ambulanti della
Confcommercio. E la stessa ri-
chiesta è arrivata anche dall’op-
posizione di centrodestra: «Il
tunnel non può essere una so-
luzione definitiva, è solo il mo-
do di evitare la protesta dei resi-
denti di via De Gasperi», ha det-

to Antonelli riferendosi alla pri-
ma idea del Comune, poi scar-
tata.

Anche Cuzzi, però, vorrebbe
mettere i senegalesi nei merca-
ti cittadini ma non c’è posto:
«Non è possibile mettere 50 o
60 postazioni ai Colli, in via Pe-
pe o a piazza Duca e lo sanno
anche gli ambulanti, né c’è spa-
zio nei mercati coperti. Sareb-

be la soluzione migliore ma
non si può fare», ha detto l’as-
sessore che, con questa dichia-
razione, ha spento ogni accen-
no di protesta, «il tunnel sarà
un’area attrezzata con segnale-
tica, luci, bagni, cancelli e con-
trolli. E si pagherà finalmente
la Cosap». Finora, gli ambulan-
ti non hanno pagato la tassa
perché la porzione di area di ri-

sulta sulla quale lavorano è di
proprietà di Rfi.

Il M5S boccia l’ipotesi del
tunnel a beneficio dell’inseri-
mento nei mercati: «È un rat-
toppo mediatico che continue-
rà a dividere i commercianti»,
per la capogruppo Enrica Saba-
tini. E il M5S ha presentato una
diffida al sindaco denunciando
rischi per la sicurezza e igieni-
co-sanitari affinché fermi l’ipo-
tesi sottopasso. Ma Alessandri-
ni vuole andare avanti lo stesso
e il progetto ha ricevuto il sì del
consiglio (14 voti): «Vogliamo
prendere il toro per le corna e il
toro è una questione aperta da
oltre 20 anni». Lo stesso sinda-
co, l’11 agosto scorso, ha firma-
to un’ordinanza di sgombero
del mercatino ma non è stata
applicata: «L’atto è ancora vi-
gente ma non gli abbiamo dato
seguito perché i problemi non
si risolvono con la celere e gli
autoblindo. Servono soluzioni
durature che puntino a rispetto
delle regole, sicurezza e integra-
zione». Per Alessandrini, il tun-
nel lungo 90 metri e largo 20, è
adatto: «Abbiamo fatto un so-
pralluogo con Polfer, Asl e vigili
del fuoco e nulla osta al trasferi-
mento». Sì anche a una propo-
sta del M5S (15 voti) per conti-
nuare a studiare come inserire i
senegalesi nei mercati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La platea divisa ieri in consiglio comunale: a sinistra, residenti e commercianti pescaresi; a destra, la comunità senegalese (foto G. Lattanzio)

Il senegalese Luna Mbaye

Cosapmai pagata, revocate 30 licenze
Denuncia degli ambulanti pescaresi durante il consiglio sul mercatino senegalese, sì al trasferimento nel sottopasso della stazione
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di Flavia Buccilli
◗ PESCARA

Sono riusciti a far perdere le
tracce e a sparire nel nulla i tre
ladri che mercoledì pomerig-
gio sono stati inseguiti dai ca-
rabinieri tra San Valentino e
Tocco da Casauria. Su quella
Mercedes Grigia Classe E 280
rubata a Mantova una decina
di giorni fa, per i militari
dell’Arma c’era una banda di
stranieri che stava passando al
setaccio l’entroterra per mette-
re a segno dei furti, esattamen-
te come avvenuto lunedì da
chi viaggiava su un’altra Mer-
cedes intercettata a Pianella e
bloccata a Montesilvano dopo
che il conducente ha provoca-
to otto incidenti stradali. In
quel caso il conducente, Nikol-
li Renuar, 25 anni, albanese,
in Italia senza fissa dimora, è
stato arrestato ed è finito in
carcere, dove è stato interroga-
to ieri mattina per la convali-
da.

La scena di lunedì si è ripetu-
ta nel tardo pomeriggio di mer-
coledì, mentre i carabinieri
della compagnia di Popoli, co-
ordinati dal capitano Antonio

Di Cristofaro, erano impegna-
ti - come avviene da qualche
giorno - in un servizio di con-
trollo, affidato a 8 pattuglie, fi-
nalizzato proprio a prevenire i
furti, che in questo periodo si
registrano su tutto il territorio
provinciale. Sono state le se-
gnalazioni dei cittadini a far

scattare l’allarme. Hanno com-
posto il 112 sia da San Valenti-
no che da Tocco, dove è stata
notata la Mercedes sospetta
aggirarsi in strada. A Tocco,
poi, è stato effettuato un furto
in abitazione, così come a Po-
poli, ed è subito stato comuni-
cato ai militari dell’Arma. Nel

momento in cui si è saputo
della Mercedes hanno preso il
via i controlli dei militari
dell’Arma per intercettarla ma
il conducente, che portava
con sé due persone, è stato abi-
lissimo e ha sfruttato le enor-
mi potenzialità del veicolo,
sfrecciando sotto gli occhi dei

carabinieri. Il veicolo è stato
notato la prima volta da una
pattuglia nei pressi di San Va-
lentino, ma è sparito in un atti-
mo, la seconda volta a Tocco,
quando ha imboccato contro-
mano una rotatoria, e infine la
terza volta a un paio di chilo-
metri da lì. A nulla sono serviti
i posti di blocco, ignorati dalla
banda. Non è chiaro il percor-
so della Mercedes che poi è
stata vista in autostrada dalla
polizia stradale, nella zona di
Carsoli, direzione Roma, ma
anche in quel caso è passata a
velocità irraggiungibili dai
mezzi delle forze dell’ordine e
senza timore delle conseguen-
ze di una guida spericolata.

Il bilancio dei furti non è
consistente ma per gli investi-
gatori è possibile che la banda
avrebbe proseguito il raid, se
non fosse stata disturbata dai
carabinieri. La raccomanda-
zione è di segnalare auto so-
spette, come la Mercedes che
si è vista in giro nei giorni scor-
si. E di aumentare i sistemi di
sicurezza, perché forzare por-
te e finestre è facilissimo, per
questi professionisti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

con la caritas e le associazioni

Ladri in fuga su unaMercedes
saltano tre posti di blocco
Un altro inseguimento di un’auto sospetta, segnalata ai carabinieri a Tocco e San Valentino
Il veicolo è sfrecciato sotto gli occhi delle pattuglie. Resta in cella il giovane arrestato a Montesilvano

◗ PESCARA

È online il nuovo sito del settore
Mobilità del comune di Pescara
(http://mobilita.comune.pe-
scara.it) e la presentazione uffi-
ciale, avvenuta ieri, è stata l’oc-
casione per ufficializzare anche
le tappe del progetto di collega-
mento fra tutte le piste ciclabili
cittadine che prenderanno il
via domani con un primo ap-
puntamento nella zona di viale
Muzii e strada parco. Alle 10 sa-
rà distribuito il questionario
con cui il Comune vuole recepi-
re consigli, proposte e pareri da
parte degli utenti nella redazio-
ne del progetto che dovrà colle-
gare viale Muzi a strada Parco e
via Regina Margherita.

«Queste iniziative», ha com-
mentato il sindaco Marco Ales-
sandrini, «vogliono proporre
una mobilità alternativa alle
quattro ruote, attraverso la mes-
sa in comunicazione di tutti i
percorsi ciclabili. Un lavoro che
non sarà calato dall’alto, ma
che vuole andare verso una for-
ma di partecipazione dell’uten-
za». Sul portale, come ha spie-
gato il vice sindaco Enzo Del
Vecchio, ci sono «notizie, servi-
zi, ordinanze e anche il primo
progetto di sostenibilità che in-
tendiamo concretizzare in tem-
pi brevi su tutta la città». Due le
linee di indirizzo: «completare
e ricucire la rete ciclabile citta-
dina e immaginare reti più am-
pie ed estese».

mobilità

Sulle piste ciclabili
il Comune ora
consulta i cittadini

Riunione operativa fra Comune,
Caritas e la rete di associazioni
che si occupano di persone senza
fissa dimora per affrontare il
problema dell’accoglienza con
l’arrivo del grande freddo.
Hanno partecipato
rappresentanti di Caritas Croce
Rossa, associazione On the Road
e Comunità di Sant’Egidio. Dice
l’assessore Giuliano Diodati:
«Nei giorni scorsi si è tenuta in
Comune una nuova riunione per
riattivare la rete in vista
dell’arrivo del primo grande
freddo di stagione. La rete scatta
quando i ricoveri da assicurare
sono oltre i 50 coperti dalla

Caritas: abbiamo avviato il
protocollo operativo che
individua aree e luoghi dove
ospitare. La riunione è servita
anche a fare il punto sulle
iniziative per evitare situazioni
emergenziali e accogliere in una
struttura di riferimento le
persone che hanno bisogno di un
tetto quando fa freddo e quando
c’è bisogno. Oltre alla cittadella
della Carità che già ospita
persone indigenti, infatti, il
Comune attraverso la Caritas ha
attivato anche delle convenzioni
con degli alberghi cittadini che
accoglieranno i senza fissa
dimora in vista del freddo».

Arriva il freddo, vertice in Comune per l’assistenza ai senzatetto
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◗ PESCARA

Si è sollevato un C-130J della
46esima Brigata Aerea di Pisa
per trasportare in tempi rapi-
dissimi una giovane donna da
Pescara a Venezia, per un tra-
pianto di cuore. Il volo sanita-
rio è stato organizzato martedì
sera per una neo mamma, una
26enne di Termoli bisognosa
di un intervento urgentissimo,
dopo aver dato alla luce una
bimba appena un mese fa.
Nell’organizzazione del tra-
sporto è stato necessario tene-
re conto di un
elemento fon-
damentale: la
donna aveva
la necessità,
affrontando il
volo per Vene-
zia, di rimane-
re all’ interno
dell’ambulan-
za per motivi
legati al suo
stato di salu-
te. E solo i ve-
livoli da tra-
sporto della
46esima Bri-
gata Aerea
dell'Aeronau-
tica militare
sono in grado
di imbarcare
a bordo mez-
zi di soccor-
so. Nel mo-
mento in cui è stata segnalata
la necessità di far arrivare la
26enne in Veneto è stato predi-
sposto tutto nei minimi detta-
gli, con il coinvolgimento delle
strutture dell’Aeronautica mili-
tare e delle aziende sanitarie in-
teressate, oltre che degli aero-
porti coinvolti. Nel dettaglio, la
richiesta è stata lanciata dalla

prefettura di Campobasso alla
sala situazioni di vertice del co-
mando squadra aerea dell'Ae-
ronautica militare, che ha im-
mediatamente dato il via libe-
ra al collegamento tra Abruzzo
e Veneto, disponendo il volo. A
seguire tutti i passaggi è stato il
personale della Croce Azzurra
molisana, un’associazione di

volontariato (guidata da Ser-
gio Tammaro) convenzionata
con il 118 del Molise. I volonta-
ri hanno raggiunto Pescara,
hanno prelevato i componenti
dell’équipe medica arrivati da
Padova e li hanno condotti alla
Fondazione Giovanni Paolo II
di Campobasso, dove era rico-
verata la 26enne. In ospedale

le è stato applicato un macchi-
nario speciale, arrivato da Pa-
dova, in grado di sostenerla dal
punto di vista cardiaco, dopo-
diché l’ambulanza è partita al-
la volta di Pescara, si è imbarca-
ta sul C-130J partito da Pisa e
ha raggiunto in volo Venezia.
Poi la corsa a Padova, per il tra-
pianto. Solo pochi giorni fa il

C-130J della 46esima Brigata
Aerea ha effettuato un altro vo-
lo del genere, consentendo a
un bimbo di appena due anni -
circondato da una équipe di
dieci persone e anche lui a bor-
do di un’ambulanza - di rag-
giungere Roma, partendo da
Ancona.  (f.bu.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ambulanza sull’aereo
per un trapianto di cuore
Mamma da un mese, 26 anni, trasportata d’urgenza in volo da Pescara a Venezia
con un mezzo dell’Aeronautica militare arrivato da Pisa. Con lei l’équipe di Padova

Le immagini del ministero della Difesa che mostrano l’ambulanza sul C-130J dell’Aeronautica militare e in aeroporto. A bordo una donna di 26 anni malata di cuore

I cavi di rame e l’altro materiale
utilizzato dalle maggiori
aziende europee fornitrici di
servizi di pubblica utilità (cioè
energia, telecomunicazioni e
trasporti) sono stati catalogati
dal ministero dell'Interno -
Dipartimento della pubblica
sicurezza in un documento
elettronico, contenente foto e
dettagli tecnici. Si tratta di un
Ebook europeo, con le
informazioni relative a Italia,
Belgio, Bulgaria e Polonia. È
stato realizzato, annuncia la
prefettura di Pescara, per
prevenire e contrastare i furti
di rame e metalli, fornendo alle
forze di polizia e ai
commercianti di rottami un
documento elettronico
facilmente accessibile e uno
strumento di consultazione e
confronto, visto che il
materiale rubato può essere
trasportato da un Paese
all’altro e commercializzato.
L’Ebook contiene i recapiti
telefonici e gli indirizzi di posta
elettronica delle aziende che
usano il materiale in rame o di
altro genere e i dati delle varie
forze di polizia in modo da
favorire la sinergia
investigative tra i vari Paesi.
Già da tempo, sottolinea la
prefettura, le forze di polizia
collaborano nell'azione di
contrasto nell'ambito della
cosiddetta “rete contro i furti
di metalli”.

Rame catalogato
su Internet
contro i ricettatori
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oggi cerimonia nella sala consiliare

Una targa per le donne vittime di violenza
■■ Oggi, alle 11, nella sala consiliare, in occasione delle
iniziative per la Giornata internazionale contro la violenza alle
donne, verrà apposta una targa per manifestare la vicinanza
del consiglio comunale pescarese alle donne che subiscono
violenza e alla famiglia di quelle che ne sono diventate vittime.
La targa è stata proposta dall’onorevole Vittoria D’Incecco e
dall’Anci. La cittadinanza è invitata a intervenire.

oggi e domani in via de amicis

A Qui Abruzzo i gialli di Balzoni e Lepore
■■ Oggi, alle ore 18, nella libreria Qui Abruzzo di via De Amicis
1/5, Piero Balzoni presenterà il giallo "Come uccidere le
aragoste", mistero ambientato nella Roma dei nostri giorni.
Domani, sempre alle 18, sarà ospite Giorgia Lepore con il suo
nuovo romanzo "I figli sono pezzi di cuore", una storia dalle
tinte fosche, ambientata a Bari. Ad accompagnare le
chiacchierate con gli autori, ci sarà del buon vino novello.

accademia della cucina

“Dal bosco alla tavola”, conviviale al Jambo
■■ Il ristorante Jambo ha ospitato la conviviale, organizzata
dell 'Accademia italiana della cucina-delegazione di Pescara,
capitanata da Giuseppe Fioritoni e ispirata al tema " Dal bosco
alla tavola", uno degli argomenti più attuali e innovativi della
sperimentazione e della ricerca gastronomica. Ospite della
serata Augusto Verando Tocci, già direttore dell'istituto
sperimentale di selvicoltura di Arezzo, esperto di gastronomia,
profondo conoscitore di tartufi, autore di numerose

monografie sul tema, già ospite di trasmissioni televisive quali
Linea verde e La prova del cuoco. Tocci ha collaborato con lo
chef del ristorante Alfredo Di Francesco" detto il lupo nella
preparazione di un gustosissimo menu, dagli antipasti a base
di erbe e funghi , al risotto con malva e borragine, tagliatelle al
tartufo bianco, trote al tartufo nero e cinghiale ai profumi del
bosco. Nella foto, da sinistra Peppe di Croce membro
dell'Accademia, Augusto Verando Tocci con la moglie,
GIuseppe Fioritoni ed Ezio Romanelli (titolare Jambo).

stamane in provincia

Presentazione della casa editrice Il Viandante
■■ Oggi, alle 11, nella sala Figlia di Iorio della Provincia, sarà
presentata la casa editrice “Edizioni Il Viandante”. Nata dalla
collaborazione tra Alessio Masciulli e Arturo Bernava,
entrambi autori di diverse opere letterarie, la casa editrice
Edizioni IlViandante si ripropone di non chiedere contributi
economici ai suoi scrittori, credendo piuttosto che sia
indispensabile valutare tanto il libro quanto il suo autore. «Il
nostro impegno», spiegano i due editori, «è innamorarci dei
libri che pubblichiamo, senza false promesse. Non chiediamo
soldi ai nostri autori, ma pretendiamo passione. IlViandante
pubblica l'autore che per primo crede in se stesso, che tira
fuori le unghie per diffondere il suo libro: noi saremo al suo
fianco, metteremo a disposizione esperienza ed energia».

in via paolini

Farmacia dell’ospedale chiusa il 2 dicembre
■■ La Asl ha reso noto la sospensione dell'attività di apertura
al pubblico per mercoledì 2 dicembre, per attività di inventario,
della Farmacia per la distribuzione diretta esterna
dell’ospedale civile, in via Renato Paolini 45.

la movida di oggi e domani

Feste al Nettuno, al Jambo e al Riders 590
■■ Per la movida pescarese, stasera il Nettuno di Stefano
Cardelli torna con la cena spettacolo "senza te non resisto": in
consolle la musica di Cesare Sampognaro, Luca di Carlo e
Vittoria Cocchini con la voce di Fabio Emme. Domani il locale
torna a tuffarsi nel peccato venezuelano con la notte dedicata
alla "Lujuria" uno dei 7 pecados Capitales, festeggiati in chiave
venezuelana con la Fabrica del Ritmo e il live di Rafael e Sheila.
Il Jambo di Ezio e Aldo torna con la cena e la serata "pazza
idea", dove Claudio Corna, Federico di Sante e Nicola Simone si
alterneranno in consolle per far divertire i presenti durante la
serata ideata con Danilo La Rovere, Andrea Nuccitelli e Paride
Aloisi. Domani, si replica con la musica di Alessio Rulli e la notte
dedicata al Tabacchi Jazz, lo storico locale dove si ballava sui
tavoli che ha lanciato a Silvi Ezio Romanelli e Aldo Bertoni e che
torna all'interno del Jambo. Il Riders 590 a Montesilvano
propone la notte con Roba da Matti, lo show di Vincenzo
Olivieri in diretta dal locale di Montesilvano e ripreso da Rete8
che proporrà la puntata la settimana successiva. Domani,
invece, il locale si scatena a cena e dopo cena con il live dei
Fuoricorso, e la musica in consolle di Raffaele di Vincenzo,
Cesare Sampognaro e la voce di Acsel.

◗ PESCARA

Bastava poco per fargli perdere
le staffe: era sufficiente uno
sguardo normalissimo o un ge-
sto apparentemente insignifi-
cante per far andare su tutte le
furie un 36enne con un passa-
to da tossicodipendente e in
cura al Centro di igiene menta-
le. E quando andava fuori di te-
sta se la prendeva spesso e vo-
lentieri con il padre, che aggre-
diva e picchiava. Di scene di
violenza ne sono succedute pa-
recchie fino a quando il capofa-
miglia si è rivolto ai carabinieri
e ha raccontato il dramma che

lo attendeva a casa. A seguito
degli accertamenti i militari
dell’Arma, agli ordini del capi-
tano Claudio Scarponi, hanno
promosso un percorso di assi-
stenza e recupero nei confron-
ti del 36enne e per lui è scattato
anche l’arresto. Due giorni fa è
stato sottoposto ai domiciliari
in una struttura sanitaria at-
trezzata per il recupero di per-
sone border line.

Gli episodi di violenza nei
confronti del padre si sarebbe-
ro verificati per mesi, se non
addirittura per un anno con
un’aggressività via via crescen-
te. L’uomo non poteva fare

granché per difendersi, soprat-
tutto perché i comportamenti
del figlio erano assolutamente
imprevedibili e le reazioni
spropositate rispetto a ciò che
avveniva in casa.

Era sufficiente un nonnulla,
ha raccontato la vittima ai cara-
binieri, per dar vita a scenate
terribili. Il 36enne (del quale
non vengono fornite le genera-
lità) si scagliava contro il pa-
dre, rendendosi responsabile
di veri e propri pestaggi, e an-
dava anche oltre danneggian-
do i mobili e lanciando dal bal-
cone piatti e bicchieri. Alla fine
è prevalsa l’esasperazione, in-

sieme alla paura che la situa-
zione potesse ulteriormente
degenerare. L’uomo ha deciso
di riferire tutto ai militari
dell’Arma, chiedendo loro di
intervenire, pur sapendo che
in questo modo avrebbe potu-
to provocare l’arresto del figlio.
L’arrivo dei carabinieri di Pe-
scara Scalo a casa dell’uomo e
l’esecuzione dell’ordinanza ha
rappresentato la «fine di un in-
cubo, per questo genitore», di-
cono proprio i militari dell’Ar-
ma che già in passato hanno in-
terrotto drammi familiari simi-
li. (f.bu.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Picchia il padre permesi
e devasta la casa: arrestato
Rinchiuso in una casa di cura 36enne che ha aggredito più volte il genitore
Bastavano uno sguardo o un gesto per scatenare botte, lanci di piatti e bicchieri
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◗ PESCARA

Morgan dà buca un’altra volta e
gli spettatori s’infuriano. Il lea-
der dei Bluvertigo, atteso al Mas-
simo ieri sera per il concerto-in-
tervista, ha fatto sapere che l’au-
to era fuori uso. L’annuncio del
secondo forfait del musicista ro-
mano è arrivato alle 19.28, con
un messaggio spedito agli orga-
nizzatori del Festival delle lette-
rature dell'Adriatico quando
buona parte del pubblico era

già in fila davanti al botteghino
del teatro. E la delusione si è fat-
ta largo. Secondo quanto rac-
contato dagli organizzatori,
Marco Castoldi avrebbe fuso il
motore verso le 18 mentre si tro-
vava a Monza. L'annuncio uffi-
ciale è arrivato quando erano
quasi le 20: troppo tardi per av-
visare tutti. Così, in tanti hanno
appreso, solo una volta seduti in
platea o in galleria, che lo spetta-
colo non si sarebbe tenuto. Gli
organizzatori si sono affrettati

ad affiggere il cartello di scuse
con l’annuncio di come ottene-
re il rimborso dei ticket, da 7 eu-
ro, gli stessi versati per assistere
allo spettacolo dell’8 novembre,
pure saltato. Tra gli spettatori
beffati, un gruppo di ragazzi sce-
si appositamente da Bologna
per l’esibizione di Morgan, ospi-
te d’onore della serata, condot-
ta dal direttore artistico del Fe-
stival Luca Sofri. E invece nien-
te da fare e disappunto a mille
dei presenti: tra loro anche alcu-

ni giovani di Teramo, nella foto
sopra a destra di Giampiero Lat-
tanzio, che si erano portati die-
tro un mazzo di fiori, gentile
omaggio a Morgan di una ragaz-
za che non aveva potuto parteci-
pare all’evento. Molti gli appas-
sionati arrivati anche dalle Mar-
che e dalla Puglia.

Non ci sarà una terza occasio-
ne. Non a caso, gli organizzatori
hanno affisso un cartello davan-
ti al teatro che non annuncia la
data di recupero.

Morgan dà ancora buca
e gli spettatori s’infuriano
Il musicista fa sapere solo all’ultimo momento di un guasto all’auto a Monza
I fan arrivati al Massimo anche da Bologna, dalle Marche e dalla Puglia

oggi e domani all’aurum

La Grande guerra, dibattiti e spettacolo teatrale
■■ Docenti, scrittori e storici illustri si incontreranno oggi, alle 17,
e domani, alle 10, all’Aurum, per il centenario della Prima Guerra
mondiale. È l’evento “Quando un popolo si scoprì Nazione -
Conoscere la guerra per amare la pace” . Stasera, alle 21, la
performance teatrale “Grande serata futurista” di e con
Massimiliano Finazzer Flory. Ingresso gratuito. Previsti anche
momenti di danza contemporanea.

questa sera

Al teatro Massimo i talenti musicali del Friuli
■■ Stasera, alle 21, al Massimo, il progetto “Scegli il Friuli” porta
in tour i più importanti talenti musicali friulani. L’iniziativa vede
protagonista l'Accademia d’Archi Arrigoni, diretta da Domenico
Mason, con i violinisti Christian Sebastianutto, Laura Bortolotto e
il violoncellista Leo Morello.

al flaiano

Stasera il concerto “Viola siamo tutte noi”
■■ Stasera, alle 21, al Flaiano, il concerto di solidarietà "Viola
siamo tutte noi!" promosso dall’assessorato alle Pari opportunità
del Comune con l'associazione Ananke Onlus per l'apertura della
casa rifugio per donne che subiscono violenza. Il concerto è
dell’Orchestra Femminile del Mediterraneo (Antonella De Angelis
direttore, Francesca Del Ciotto flauto, Marta Savini oboe) e con il
Coro docenti di Pescara (Vanessa Del Rosario maestro
preparatore) .

oggi pomeriggio

Il 118 fa festa all’ospedale per i 20 anni di attività
■■ Il 118 Abruzzo compie 20 anni e festeggia oggi alle 17.30,
nell'aula magna dell'ospedale. I festeggiamenti continueranno in
serata allo stabilimento Nettuno. Il ricordo della ricorrenza sarà
affidato a una relazione dei fondatori del 118 Abruzzo (Costantino
Nieddu, Gaetano Pallini, Amedeo Budassi e Enrico Catalucci).

oggi in via rio sparto

Incontro sul distretto sanitario Pescara sud
■■ Il Pd e i circoli del Pd di Pescara San Donato e Villa del Fuoco
organizzano per oggi alle 18.30 al centro Monsignor Britti, in via
Rio Sparto, un incontro pubblico sul distretto sanitario Pescara
Sud. Ci sarà l’assessore regionale alla sanità Silvio Paolucci.

24 Pescara IL CENTRO VENERDÌ 27 NOVEMBRE 2015

Copia di e6621cba6967f606b46f08687c1bb77f



di Cinzia Cordesco
◗ PESCARA

Lorella Cuccarini inaugura la
nuova palestra dell'Agbe, Asso-
ciazione genitori bambini emo-
patici, grazie ai fondi, 25 mila eu-
ro, messi a disposizione dalla
maratona della solidarietà “30
Ore per la vita”. Ieri mattina, il
taglio del nastro della struttura
sportiva, situata nella casa fami-
glia Agbe (oltre 900 metri qua-
drati disposti su tre piani) di via
Passo della Portella 3, che sarà
utilizzata per la riabilitazione ex-
traospedaliera dei bambini e de-
gli adolescenti malati di tumore.

Si tratta di una piccola stanza,
ricavata da un vecchio terrazzo,
attrezzata con tapis roulant,
specchi, manubri e cyclette, do-
ve faranno ginnastica, seguiti da
operatori specializzati e sotto la
guida dell'oncoematologo pe-
diatrico Valerio Cecinati, gli ot-
to bimbi, dai 5 ai 14 anni, attual-
mente ricoverati nel reparto di
ematologia dell'ospedale pesca-
rese ospiti nei sette appartamen-
ti messi a disposizione dall'asso-
ciazione Agbe che conta una no-
vantina di volontari.

La palestra sarà aperta anche
ai piccoli che sono guariti e che
hanno lasciato la casa famiglia
da tempo. Alla cerimonia, orga-
nizzata da Massimo Parenti,
presidente Agbe, e dal vice Achil-
le Di Paolo, hanno partecipato
le famiglie ospiti del progetto
Home e una cinquantina di
alunni delle terze medie dell'isti-
tuto comprensivo De Petra di
Casoli che hanno rivolto una se-
rie di domande alla show girl,
madrina della manifestazione, e
a Rita Salci, presidente di 30 ore,
che sottolinea: «Lorella Cuccari-
ni segue personalmente tutti i
progetti e lo stato di avanzamen-
to dei lavori».

La conduttrice televisiva, or-
mai di casa in città, ha risposto
spiegando che «l'associazione
Agbe e il reparto di ematologia
sono diventati il punto di riferi-
mento dei piccoli malati oncolo-
gici, non solo per l'Abruzzo ma
anche per il centro sud»: 21 anni
fa nasceva la maratona di solida-
rietà che oggi ha in cantiere 800
progetti in Italia.

«Noi ci saremo sempre per Ag-
be» ha tenuto a precisare Lorel-
la, che «spesso viene a Pescara
in incognito per seguire tutti i la-
vori», rivela Di Paolo, ma che uf-
ficialmente dal 2003 ha inaugu-
rato la casa famiglia, creata con i
finanziamenti 30 Ore ma col
supporto gratuito di tecnici capi-
tanati dall'ingegner Carlo Ga-
limberti, la ristrutturazione del
reparto ospedaliero, l'ostello di
Farindola. Tra i prossimi obietti-
vi dell'Agbe, anticipa Parenti, «l'
apertura di laboratori ludico-di-
dattici nel territorio di Cepagat-
ti, per insegnare piccoli mestieri
ai bambini e una nuova casa fa-
miglia a Pescara (ancora da deci-
dere la sede), considerata la ri-
chiesta crescente da parte delle
famiglie dei piccoli malati, che
arriva anche da fuori regione.
Questa palestra necessitava per-
ché i bimbi possono fare una leg-
gera attività sportiva, compati-
bilmente con le condizioni fisi-
che dettate dalla malattia, da cui
trarranno anche giovamento da
un punto di vista psicologico».

Diana di Città Sant'Angelo e
Monia di San Benedetto dei Mar-

si sono le mamme di due bambi-
ni di tre e cinque anni, affetti da
neuroblastoma e linfoma non
hodgkin che sono usciti dall'in-
ferno della malattia, ma lancia-
no un appello a quanti vivono lo
stesso dramma: «Non andate all'
estero, Agbe ed Ematologia so-
no centri altamente all'avan-
guardia». In Italia ogni anno
1700 bambini, cinque al giorno
e 400 adolescenti si ammalano
di patologie oncoematologiche
e i numeri sono in aumento. Tut-
te le info su Agbe e casa famiglia
30ore su www.agbe.eu (telefono
085/4171511 oppure
335/393936).

◗ PESCARA

Mirus, il network di comunica-
zione fondato a Pescara e con
sedi a Roma, Milano e Macera-
ta, si è aggiudicato l'appalto
per la realizzazione di un’arti-
colata campagna di comunica-
zione che accompagnerà e
supporterà la comunicazione
della Dgcs (Direzione generale
per la cooperazione e lo svilup-
po) del ministero degli Esteri,
per un valore complessivo pari
a 430 mila euro.

Questo importante risultato
conferma una stagione parti-
colarmente fortunata per la
Mirus, che nel 2015 ha già con-
quistato l'importante premio
46mi Key Award per i migliori
spot televisivi e radiofonici
con il lavoro sui Biscotti Genti-
lini e altri importanti incarichi
ricevuti da parte di aziende ed
enti pubblici locali e nazionali,
come Acqua e Sapone e Regio-
ne Lazio. Il bando per «l'affida-
mento di attività di comunica-
zione, promozione e media re-
lations» previste per l'anno eu-
ropeo per lo sviluppo è stato
vinto dal gruppo Mirus con un
progetto fortemente orientato
alla multimedialità e al social,
ma che prevede azioni anche
sui media tradizionali (stam-
pa, tv e radio) oltre che la pro-
mozione di eventi su tutto il
territorio nazionale.

«E' stata una competizione
difficile sia per la molteplicità
e complessità delle attività ri-
chieste dal bando sia per la
qualità e notorietà dei compe-
titor, tra i quali c'erano agen-
zie di portata nazionale e inter-
nazionale come Adn-kronos e
tbwa», ha commentato Miche-
le Russo, fondatore e ammini-
stratore del Gruppo Mirus.

Che ha aggiunto: «Siamo
contenti dell'aggiudicazione
perché abbiamo visto premia-
to uno sforzo strategico e crea-
tivo della nostra agenzia che è
riuscita nella difficile impresa
di conciliare il carattere neces-
sariamente istituzionale del
ministero degli Esteri con una
modernità imposta dai nuovi
linguaggi e nuovi mezzi di co-
municazione su un tema di
particolare attualità e delica-
tezza come quello della coope-
razione e dello sviluppo».

Agbe, festa conCuccarini:
palestra per i bimbi operati
Taglio del nastro con la showgirl nella casa famiglia di via Passo della Portella
La struttura sarà a disposizione dei piccoli pazienti ricoverati a Ematologia

Lorella Cuccarini all’Agbe. A sinistra: Di Paolo, Galimberti e Parenti

per la comunicazione

LaMirus Pescara
si aggiudica la gara
delministero Esteri
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domenica alle GENTI D’ABRUZZO

di Ylenia Gifuni
◗ PESCARA

Trentasette maestri del Nove-
cento italiano scendono in
campo a sostegno delle attivi-
tà del museo delle Genti
d’Abruzzo. Da Nanni Balestri-
ni a Tommaso Cascella, da
Vincenzo Balsamo a Mirella
Bentivoglio, da Omar Galliani
a Giulia Napoleone: i nomi
più illustri del panorama arti-
stico nazionale si uniscono
per realizzare un’opera grafi-
ca (disegni, incisioni, stampe
o litografie) o un dipinto del ci-
clo “Percorsi d’arte contempo-
ranea”.

I pezzi della collezione, che
come specifica il curatore Ro-
berto Rodriguez non ha un te-
ma ispiratore, ma è concepita
come “un libero collage narra-
tivo”, saranno tutti battuti
all’asta domenica prossima, a
partire dalle 17,30. Il ricavato
sarà devoluto alla Fondazione
Genti d'Abruzzo, che negli ul-
timi tempi non attraversa un
felice momento economico.

L’esposizione delle 37 ope-
re realizzate dagli autori con-
temporanei è stata inaugurata
nelle scorse settimane e reste-
rà aperta tutti i giorni, fino a
domenica, giorno della battu-
ta d’asta. L’ingresso alla ker-
messe è libero, ma la parteci-
pazione alle vendite è vincola-
ta alla registrazione e all'attri-
buzione della paletta che può
essere effettuata lo stesso gior-
no e nello stesso luogo, a parti-
re dalle 16.30, sempre che non
si desideri partecipare in for-
ma anonima o in via telefoni-
ca. «Il curatore dell'iniziativa
Roberto Rodriguez»”, sottoli-
nea il direttore del museo del-
le Genti d'Abruzzo, Ermanno
de Pompeis, «al quale va tutta
la nostra gratitudine per lo spi-
rito di servizio e la competen-
za che lo guidano, non ha scel-
to un tema ispiratore, un lin-
guaggio o un movimento arti-
stico per la selezione dei lavori
da esporre, ma ha inteso riper-
correre con opere nuove
quanto raccontato visivamen-
te nelle rassegne precedenti
dagli stessi artisti, con una sor-
ta di libero collage narrativo».

Le opere saranno battute
all'asta prima le opere grafi-
che dei “Maestri del '900 italia-
no”, tutte con una base d'asta
di cento euro. Seguiranno le
opere dei “Percorsi d’Arte
Contemporanea”, a partire da
trecento euro.

Il catalogo può essere con-
sultato anche sul sito del mu-
seo www.gentidabruzzo.it.
Questi gli orari della mostra:
dal lunedì al sabato, domeni-
ca 29 inclusa, dalle 10 alle 13 e
sabato dalle 17 alle 19.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Quadri all’asta per finanziare ilMuseo
Trentasette maestri del Novecento a sostegno delle attività culturali della Fondazione. Il prezzo base è di 300 euro
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di Antonella Luccitti
◗ MONTESILVANO

Sono oltre 120 finora i sosteni-
tori della petizione lanciata
nei giorni scorsi sulla piattafor-
ma Change.org per chiedere la
riqualificazione della Stella
Maris. L’iniziativa, promossa
da un giovane residente di
Montesilvano, Manuel Di Pa-
squale, è indirizzata in partico-
lare alla Regione Abruzzo affin-
ché dirotti i fondi Fas previsti
per lo sfumato progetto del
Ponte del Cielo verso la rinasci-
ta dell’ex colonia.

Dopo la richiesta del presi-
dente della Provincia di Pesca-
ra, Antonio Di Marco, che nei
giorni scorsi aveva espresso la
propria “candidatura” a riceve-
re quei fondi, pari a un milione
di euro, per la riqualificazione
della Stella Maris, arriva dun-
que una richiesta dal basso per
sottrarre dal degrado decenna-
le l’edificio a forma di aeropla-
no. «Quest'opera imponente è
in una condizione di incuria
assoluta, nonostante sia stata
considerata per tanto tempo
un edificio importante per la
città» affermano i promotori
della petizione con la quale i
cittadini si propongono di con-
vincere gli amministratori lo-
cali di far ripartire un comples-
so edilizio che potrà essere adi-
bito a svariate funzioni: uffici,
museo o, cosa che manca a
Montesilvano, di uno spazio
aperto ai giovani, per metterli
nelle condizioni di esprimere
e praticare le disciplòine
dell’arte e dello spettacolo. E
mentre gli artefici dell’iniziati-
va saranno oggi e domani in
piazza Diaz per raccogliere fir-
me, a visitare la Stella Maris
mercoledì sera è stato il critico
d’arte, Achille Bonito Oliva,
che ha definito l’edificio «un

bel colpo d'architettura che va
conservato e valorizzato».

Il critico, presente in città
per visionare l’Albero della
Cuccagna, un’installazione re-
alizzata da Felice Levini
nell’ambito di un progetto ide-
ato proprio da Bonito Oliva, ha
ricordato anche una speciale
edizione di “Fuori Uso”, orga-
nizzata proprio nella Stella Ma-
ris, per sottolineare l’impor-
tanza di una riqualificazione
dell’ex colonia nel segno
dell’arte. Sulla stessa lunghez-
za d’onda il sindaco, France-
sco Maragno: «il nostro pro-
getto per riqualificare la Stella
Maris in chiave artistica», com-
menta ricordando la collabora-
zione avviata con l’Accademia
delle Belle Arti di Roma, «pun-
ta a valorizzare l’edificio grazie
un percorso di rilancio cultura-
le ed economico».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ MONTESILVANO

Residenti sul piede di guerra
a causa della presenza costan-
te, all’angolo tra il lungomare
e via America, di un furgone
per la vendita di panini. Un
gruppo di abitanti della zona,
infatti, ha presentato un espo-
sto al Comune, ai carabinieri,
alla procura della Repubbli-
ca, alla guardia di finanza e al-
la Asl per sollecitare controlli
e verifiche in merito al com-
merciante ambulante che,
con la sua attività, creerebbe
rumori fino a ora tarda e de-
grado.

I residenti lamentano disa-
gi a causa degli schiamazzi
notturni dei giovani frequen-

tatori del “paninaro”, ma an-
che scarse condizioni igieni-
che dovute alla presenza di
cartacce e bottiglie bbando-
nate nei dintorni della riven-
dita ambulante.

Per questa ragione i cittadi-
ni sollecitano un intervento
per verificare le licenze del
commerciante e l’autorizza-
zione a stazionare, 24 ore su
24, su quella che dovrebbe es-
sere un’aiuola e in parte la via
d’accesso a un parcheggio.

«Da nostre informazioni ri-
sulta che i vigili urbani» anno-
tano i residenti, «siano già
passati e lo abbiano più volte
sanzionato. Ma allora perché
il furgone è ancora lì?».  (a.l.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Petizione per ottenere
i fondi del Ponte del cielo
Sono già 120 le firme dei cittadini che chiedono alla Regione di impegnare
sull’ex colonia i finanziamenti previsti per l’opera bocciata dalla soprintendenza

Due tirocini conGaranzia giovani
Il Comune seleziona i candidati per un corso di formazione-lavoro di sei mesi

Deborah Comardi, assessore

◗ MONTESILVANO

«Un luogo fatto da menti crea-
tive che vogliono attirare per-
sone che accettano di vivere ar-
te e cucina sotto un nuovo pun-
to di vista». È l’essenza del Br1,
spazio culturale di Montesilva-
no Colle che, a partire da ieri, è
tornato ad animarsi ospitando
per la prima volta un ristorante
stabile, anche se «la definizio-
ne è assolutamente riduttiva»,
come evidenziano i promotori
che preferiscono pensare al
punto d’incontro di largo Bel-
vedere più come a un luogo di
scambio, condivisione e speri-

mentazione, che a una ordina-
ria attività commerciale.

L’iniziativa, già avviata in
passato con una serie di eventi
di successo che hanno arricchi-
to il borgo storico con esposi-
zioni artistiche e show cooking,
è frutto della collaborazione
tra i titolari del Br1, Bruno e
Martina Peca, dell’art director
di un’agenzia di comunicazio-
ne e appassionato di enoga-
stronomia, Francesco Cina-
pri, e dell’irriverente artista in-
ternazionale Pep Marchegia-
ni, che insieme hanno dato vi-
ta all’associazione Fud Espres-
sioni di Gusto. Ed è proprio dal

successo della fase sperimenta-
le di Fud che, a partire da
quest’anno, l’iniziativa si è ar-
ricchita di una nuova “mente”,
quella dello chef pescarese Da-
niele D’Alberto, che sarà il
nuovo protagonista della sta-
gione sul Colle, dove continue-
ranno ad alternarsi ai fornelli,
saltuariamente, anche grandi
nomi del panorama enogastro-
nomico italiano e giovani ta-
lenti emergenti.

La serata inaugurale del nuo-
vo progetto "Br1 - cibo/vino/
arte", che ha anticipato l’aper-
tura al pubblico prevista per
domani, 28 novembre, è stata

caratterizzata da un ricco me-
nu, ideato e realizzato a vista
dallo chef D’Alberto, accompa-
gnato da degustazioni di vino e
olio, dall’insolita esibizione di
un macellaio, dall’esposizione
di pasta e di arredi outdoor,
senza tralasciare l’aspetto arti-
stico.

E’ stato proprio l’artista
montesilvanese Pep Marche-
giani, infatti, a donare agli am-
bienti del Br1 un valore aggiun-
to attraverso la sua mostra
“Vorrei mangiarti (voce del ver-
bo cannibale), presentata in
anteprima a Venezia conte-
stualmente alla Biennale. Una
mostra frutto di riflessioni su
luoghi comuni e tragicità con-
temporanee legate al mondo
dell'alimentazione, ma anche
e soprattutto a quello dell'am-
biente.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il critico d’arte Achille Bonito Oliva davanti all’Albero della Cuccagna alla Stella Maris (foto di Gino Di Paolo)

STELLA MARIS » SOTTOSCRIZIONE SU CHANGE.ORG

furgone sul lungomare

I residenti contro il paninaro:
«Troppi rumori e sporcizia»

Il furgone del paninaro contestato dai residenti per i rum ori notturni

◗ MONTESILVANO

Sono tre i tirocinanti che il Co-
mune di Montesilvano acco-
glierà per la durata di 6 mesi a
palazzo di città nell’ambito del
progetto Garanzia giovani.
L’amministrazione Maragno
rientra, infatti, nella lista degli
enti ospitanti dell’iniziativa
promossa dalla Regione per of-
frire opportunità di formazio-
ne lavorativa ai giovani abruz-
zesi al di sotto dei 29 anni.

In particolare, il Comune è
alla ricerca di due addetti alla
contabilità e uno al turismo.

Gli aspiranti potranno presen-
tare la domanda entro il 30 no-
vembre. Nel primo caso, i can-
didati dovranno essere titolari
di una laurea magistrale in ma-
terie economiche e ammini-
strative. Saranno valutate posi-
tivamente le esperienze matu-
rate negli enti locali, possibil-
mente in qualità di revisori.

Quanto all’addetto al turi-
smo, i requisiti richiesti sono
laurea magistrale, esperienze
negli alberghi o in enti stru-
mentali che si occupano di tu-
rismo, conoscenza delle lingue
inglese e tedesco. La selezione

si rivolge solo a coloro che so-
no già iscritti al programma
Garanzia giovani.

«La Regione», chiarisce l’as-
sessore alle Politiche giovanili,
Deborah Comardi, «solo po-
chi giorni fa, ha reso nota la da-
ta di inizio dei tirocini, indivi-
duandola nel primo dicembre.
Abbiamo dovuto attendere i
tempi tecnici necessari all’ac-
creditamento del Comune qua-
le ente ospitante. Crediamo
che questi tirocini di sei mesi
possano essere una buona op-
portunità per i giovani».  (a.l.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura e gastronomia, riparte lo spazio Br1
Nuova stagione di appuntamenti con il sodalizio Fud espressioni di gusto nel locale di largo Belvedere

Gli ospiti del Br1, il locale è ripartito ieri sera con le attività culturali
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◗ MONTESILVANO

«Si decide sulla sorte della filo-
via senza fare i conti con l’oste».
È critico il consigliere comunale
di Montesilvano Prota-
gonista, Mauro Orsini,
dopo l’incontro tra il
governatore D’Alfonso
e i dirigenti del Tua (l'
ente regionale dei tra-
sporti pubblici) con
sindaco e assessori del
Comune di Pescara, al-
cune associazioni di co-
mitati locali e associa-
zioni di diversamente abili, sen-
za nessun rappresentante di
Montesilvano.

«Città nella quale» chiarisce
Orsini, «si sviluppa la parte mag-
giore del tracciato della linea 1 e
con il maggior numero di ferma-

te. In quella riunione si è deciso
che dopo 22 anni dall'avvio del
progetto e con oltre 30 milioni
di euro spesi, bisognerebbe in-
terrompere il bando delle linee

2 e 3 e smantellare i pali
e la rete elettrica aerea
appena realizzati sulla
linea 1, la cosiddetta
Strada Parco sull'ex
tracciato della ferrovia
adriatica. Ritengo inac-
cettabile» prosegue Or-
sini, «che si prendano
decisioni sul trasporto
pubblico senza un pia-

no della mobilità abruzzese.
Inaccettabile che vengano pre-
se decisioni senza Montesilva-
no, quando per noi, l'incompiu-
ta rete di trasporto sarebbe vita-
le per alleggerire il traffico in
centro e sulla riviera».

◗ SPOLTORE

Controlli serrati dei carabinieri
per cercare di frenare l’ondata
di furti e rapine nell’area metro-
politana. I militari hanno perlu-
strato nei giorni scorsi via Mare
Adriatico, a Santa Teresa di
Spoltore, nel quadro di un’atti-
vità di prevenzione collegata
anche al contesto di destabiliz-
zazione globale per l’emergen-
za terrorismo. Intanto, l'ammi-
nistrazione del sindaco Lucia-
no Di Lorito ha predisposto la
progettazione di un impianto
di videosorveglianza, con tele-
camere fisse e rotanti (Dome).

I nuovi sistemi, da collocare
nelle varie zone di confine tra i
due Comuni, si aggiungono a
quelli già esistenti. Sono stati in-
fatti individuati dei punti per le
installazioni, concordati dal co-
mandante della polizia munici-
pale, Panfilo D'Orazio, e dal co-
mandante della stazione dei ca-
rabinieri di Spoltore, Silvio To-
massini.

Ecco i vari siti individuati: Pe-

scara Colli /Fosso Grande (Via
Francia), dove si prevede la si-
stemazione di una telecamera
fissa; via Italia/via del Circuito,
con 2 telecamere fisse; via Italia/
viale Europa, in cui verrà posi-
zionata una telecamera Dome;
variante statale 714: qui verran-
no installate due telecamere fis-
se per monitorare il transito dei
veicoli diretti o provenienti ver-
so la circonvallazione di Pesca-
ra; via Di Marzio, davanti alla
sede del municipio, con teleca-
mera Dome; strada provinciale

16 bis Monte/via Garibaldi, an-
che qui saranno sistemate due
telecamere fisse; via Fonzi/via
Di Marzio, dove si prevedono
due telecamere fisse; in via Ita-
lia, verrà posizionata una tele-
camera fissa in aggiunta a quel-
la esistente; strada provinciale
602: saranno installate due tele-
camere fisse; a Santa Teresa, all'
incrocio della 602 con la strada
provinciale numero 20, verrà
piazzata una telecamera fissa in
aggiunta a quella già esistente;
strada 602, all'angolo con Via

Pescarina: qui sarà installata
una telecamera fissa, e infine
sulla strada 16 bis Monte/via Ri-
poli, si prevedono due teleca-
mere fisse. «Stiamo intensifi-
cando la nostra presenza a Spol-
tore e in tutte le zone vicine a
Pescara», ha detto il comandan-
te dei carabinieri di Pescara,
Claudio Scarponi,«per tran-
quillizzare i cittadini e confer-
mare che le forze dell'ordine so-
no perfettamente operative».

«Ringrazio la compagnia dei
carabinieri di Pescara e i milita-
ri della stazione di Spoltore per
il lavoro che svolgono ogni gior-
no sul territorio», afferma Di Lo-
rito. «Le forze dell’ordine rap-
presentano una grande risorsa
per la comunità, ma a volte alle
loro attività non viene ricono-
sciuto il giusto valore. Esprimo,
a nome della cittadinanza, grati-
tudine per l’impegno in varie si-
tuazioni di emergenza, anche
se spesso si trovano a operare
in condizioni difficili e preca-
rie».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mauro Orsini

◗ CAPPELLE SUL TAVO

È stato necessario l’intervento
dei vigili del fuoco, ieri pome-
riggio, a Cappelle sul Tavo, per
spegnere un incendio che si è
sviluppato all’esterno di una
abitazione, mettendo a rischio
anche l’edificio. Si ignorano, al
momento, le cause del rogo,
che ha interessato un pergola-
to realizzato in legno, andato

distrutto. I pompieri, che ieri
sono arrivati in via Pignatara
dal distaccamento volontari di
Montesilvano, sono riusciti ad
evitare che le fiamme raggiun-
gessero anche la parte interna
della struttura, della quale si
dovranno valutare le condizio-
ni di agibilità. Resta da capire
come si sia sviluppato il rogo,
che non ha provocato feriti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cappelle, incendio distrugge
un pergolato di legno

◗ ELICE

È stato presentato a Elice, nel
centro polivalente, il piano di
sviluppo rurale 2014-2020 della
Regione Abruzzo che prevede ri-
sorse per circa 432 milioni di eu-
ro. L'incontro, molto partecipa-
to, è stato organizzato dal locale
circolo del Pd e introdotto dal
segretario Massimo Berardinel-
li. Dopo i saluti del segretario

provinciale del Pd, Francesca
Ciafardini, e l'intervento della
presidente della Cia di Pescara,
Beatrice Tortora, l'assessore re-
gionale alle Politiche agricole,
Dino Pepe, ha illustrato le op-
portunità del piano per i giova-
ni, gli imprenditori agricoli e ha
parlato dell'importanza sia del
chilometro zero e della filiera
corta, che della necessità di
aprirsi a un mercato internazio-

nale che sempre più apprezza i
prodotti italiani e anche abruz-
zesi.

«Occorre puntare», dice Pe-
pe, «a una agricoltura di qualità
e consapevole, facendo reddito.
L'auspicio è che ad avvicinarsi a
questo settore siano soprattutto
i giovani laureati e qualificati».
Tra i presenti molti sindaci dei
Comuni limitrofi.   (e.f.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

elice

Il piano regionale di sviluppo rurale punta sui giovani

controlli anticriminalità

Ecco i nuovi impianti
di videosorveglianza
tra Pescara e Spoltore

mauro orsini

«Filovia, scelte inaccettabili»

Dino Pepe, assessore regionale
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FARMACIE

◗ POPOLI

A Popoli si programma il futuro
tenendo la barra dritta sulla fu-
sione dei Comuni. Una scelta
che l'amministrazione del sin-
daco, Concezio Galli, con l'in-
stancabile lavoro dell'assessore
Giovanni Diamante, sta por-
tando avanti con il movimento
Ripensiamo il Territorio.

Fa parte di questo percorso il
convegno organizzato per il
prossimo 5 dicembre (ore
10.30) sul tema "Centro Abruz-
zo 2020, la domanda di Riforma
del territorio": un’occasione
per stringere i tempi con la Re-
gione Abruzzo che deve revisio-
nare la legge 143/97, attualmen-
te in discussione nelle commis-

sioni, e per analizzare le oppor-
tunità derivanti dalla legge
Delrio sul riassetto territoriale e
quelle conseguenti alla nuova
legge regionale.

«Arrivare a questo traguar-
do» spiega Diamante «consenti-
rà, finalmente, anche ai Comu-
ni abruzzesi che vogliano per-
correre questa strada, di dare
concretezza a quanto, fino a og-
gi, è solo teorizzato. L'ulteriore
incentivazione, anche econo-
mica, che la Regione stabilirà,
non potrà che essere un pungo-
lo a pensare l’assetto territoria-
le più rispondente alle esigenze
dei cittadini. L'iniziativa vedrà
Popoli confrontarsi con la clas-
se dirigente regionale». Oltre al-
le incentivazioni regionali, le

nuove municipalità scaturite
dalle fusioni saranno affrancate
dalle stabilità di bilancio e po-
tranno riavviarsi verso una vera
governace amministrativa.

Interverranno il sindaco Gal-
li; Luciano La Penna, presiden-
te Anci; Gianni Natale, di Ri-
pensiamo il Territorio; Daniele
Ruscigno, sindaco di Valsamog-
gia; Giovanni Diamante; Mauri-
zio Fonzo ,sindaco di Salle;
Marco Moca, presidente Unio-
ne Terre dei Peligni; Aldo Cilli,
ricercatore di urbanistica; Ro-
berto Mascarucci, docente di
Urbanistica; Antonio De Cre-
scentis e Antonio Di Marco,
presidenti delle Province
dell’Aquila e Pescara; Antonio
Castricone, deputato del Pd; Sa-
brina Lucatelli, del dipartimen-
to politiche per la coesione del-
la Presidenza del consiglio dei
ministri. Chiuderà i lavori, l'as-
sessore regionale Andrea Gero-
solimo.  (w.te.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

popoli

Oggi nella sala
della exRecta Rupes
le poesie di Zaino

Coca e anfetamine in casa, 34enne nei guai

◗ POPOLI

Appuntamento oggi alle 16,30
nei locali dell'ex Recta Rupes sa-
rà presentato il libro di poesie
Cosmos/Caos di Rita Zaino edi-
to da Riccardo Condò.

Il testo è frutto di un articolato
percorso di ricerca e pratica poe-
tica. Zaino, già docente di Lette-
re nei licei di Roma e Sulmona, è
attiva promotrice di iniziative
culturali. Suoi componimenti
sono stati premiati e pubblicati.
Recente il primo Premio di Poe-
sia inedita nel concorso naziona-
le di Cava de' Tirreni.  (w.te.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PESCARA e

PROVINCIA
PESCARA
Caldarelli
Viale Muzii,

085.4212626

Di Domizio
Viale D'Annunzio

207, 085.67049

MONTESILVANO
Vestina dott.
Cangemi
Via Vestina 263,

085.4681873

CITTA' S. ANGELO
D'Addario Iolando
085.959646

FRANCAVILLA
Coccaro
085.816010

PIANELLA
Ferrante
085.971321

SPOLTORE

Morico
085.4961112

PENNE Barlaam
085.8279654

LORETO
APRUTINO
Preda
Via dei Normanni 19,

085.8291151

CAPPELLE
De Cesare
085.4472008

CIVITELLA
Cavarocchi
085.845119

FARINDOLA
Piergallini
085.823280

ALANNO PAESE
Bucci
085.8573148

TOCCO DA
CASAURIA
Mignella
085.880506

◗ SCAFA

Riforniva i giovani dello Scalo e
dintorni, spacciando droga tra-
dizionale, come cocaina e ha-
scisc, ma anche le ultime novità
del mercato degli stupefacenti
come l’Mdma, sostanza che fa
parte delle metanfetamine, ge-
nericamente chiamata, “la dro-
ga dello sballo”.

Attività di spaccio che Luca Di

Gregorio, 34enne residente a
Scafa, non potrà più portare
avanti, perché fermato dai cara-
binieri del Nucleo operativo e ra-
diomobile, al comando del capi-
tano Federico Fazio della com-
pagnia di Chieti. A lui, per altro
incensurato e sotto molti punti
di vista insospettabile, i militari
dell’Arma sono arrivati grazie a
metodi d’indagine “vecchio sti-
le”: pedinamenti e appostamen-

ti, soprattutto di quelle persone
conosciute come utilizzatori fi-
nali. Una volta risaliti a lui, il gio-
vane è stato prima fermato in
strada a bordo della propria au-
to, poi si è proceduto alla perqui-
sizione sia personale che del vei-
colo. Non avendo trovato nulla,
si è proceduto al controllo della
sua abitazione. L’uomo, visibil-
mente preoccupato, ha cercato
di non far entrare i carabinieri in

casa, ma la perquisizione è scat-
tata lo stesso. La droga era na-
scosta in una cassettiera nel ga-
rage di casa. Con i militari della
stazione di Scafa, i carabinieri di
Chieti hanno sequestrato com-
plessivamente 380 grammi di co-
caina, undici di Mdma e 96 di ha-
sciss.

Trovati e sequestrati anche
un bilancino di precisione e
10mila 290 euro in contanti. Con
l’accusa di detenzione a fini di
spaccio di sostanze stupefacenti
Di Gregorio è stato accompagna-
to nel carcere di Pescara.

©RIPRODUZIONE RISERVATALa droga e i soldi sequestrati al 34enne di Scafa arrestato per spaccio

◗ PENNE

Slitta di altri 15 giorni il provve-
dimento di chiusura del Punto
nascita dell'ospedale di Penne. I
lavori per la realizzazione di
quattro nuove sale parto nell'
ospedale di Pescara, infatti, non
sono stati ancora ultimati e ob-
bligano a un ulteriore rinvio di
chiusura del reparto vestino.

Inizialmente, la chiusura era
stata prevista per 15 novembre e
la Asl di Pescara ha già dovuto
rinviare una volta la chiusura.

All'orizzonte sembra esserci
una vera e propria ancora di sal-
vezza per il Punto nascita del
San Massimo che arriva diretta-
mente dal decreto del ministro
Lorenzin. In sostanza, viene sta-
bilito che possono rimanere in
attività nelle aree montane i
punti nascita inferiori a 500 parti
annui, in deroga a quanto previ-
sto dall’accordo Stato-Regioni
del 16 dicembre 2010.

La condizione è che vengano
mantenuti gli standard di quali-
tà e di sicurezza previsti dalla

normativa. Il sindaco, Rocco
D'Alfonso, in accordo con gli
amministratori degli altri Comu-
ni dell'area vestina, nei prossimi
giorni, firmerà un documento
per chiedere che il Punto nascita
del San Massimo rimanga in vi-
ta.

«Considerando che, nell'am-
bito della riorganizzazione sani-
taria stabilita dalla Regione,
l’ospedale è indicato come strut-
tura sanitaria di area particolar-
mente disagiata, credo che an-
che il Punto nascita dovrebbe es-

ser salvato in virtù di questa clas-
sificazione. L'area pennese ha
una viabilità fortemente danneg-
giata, che non consente un rapi-
do collegamento con l'ospedale
di Pescara. Tutti noi sindaci del
comprensorio vestino», spiega
Rocco D’Alfonso, «siamo pronti
a incontrarci per fare il punto
della situazione e chiedere alla
regione Abruzzo, con un docu-
mento scritto, il mantenimento
del Punto nascita del San Massi-
mo».  (f.bel.)
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Punto nascita, scattano
altri 15 giorni di proroga
Penne, il sindaco Rocco D’Alfonso annuncia un incontro con gli amministratori
dell’area vestina per sottoscrivere un documento politico “salva-ospedale”

◗ SCAFA

L'amministrazione del sindaco
Maurizio Giancola vuole salva-
re la dirigenza scolastica e la di-
rezione dei servizi generali am-
ministrativi e approva all'unani-
mità una delibera favorevole all'
accorpamento dell’istituto com-
prensivo con quello di San Va-
lentino. Atto necessario per ri-
manere nei parametri della leg-
ge che stabilisce in 400 il nume-
ro minimo degli alunni iscritti a
scuola per poter conservare diri-
genza e direzione.

«Non è un problema di oggi»
spiega Giancola «ma un atto pru-
denziale per il futuro, poiché già
dal prossimo anno non solo Sca-
fa, ma anche San Valentino, po-
trebbero trovarsi con un nume-
ro di alunni sotto la soglia delle
400 unità».

Ma San Valentino non ci sta. I
sanvalentinesi reputano di rima-
nere sopra i 400 accorpando i
centri della fascia pedemontana
della Majella come Abbateggio,
Roccamorice, Salle, Caramnico

Terme e Sant'Eufemia, mentre
Scafa accorpa soltanto Turrivali-
gnani. La delibera del Comune
di Giancola pone la condizione
che, in ogni caso, la sede dei due
servizi deve rimanere a Scafa,
avendo disponibilità di strutture
ed essendo il paese meglio colle-
gato con i centri del circondario.
A mediare fra i due centri
dell’area magellense è il presi-
dente della Provincia, Antonio
Di Marco, in un incontro di qual-
che giorno fa a Pescara, nel cor-
so del quale i rappresentanti dei
due Comuni hanno espresso le
proprie posizioni.

E toccherà ora proprio a Di
Marco trovare la soluzione a una
problematica di carattere territo-
riale, vitale per i due centri en-
trambi a rischio di essere tagliati
fuori dagli uffici di responsabili-
tà. Giancola fa notare che la pro-
posta di voler lasciare dirigenza
e direzione a Scafa scaturisce
dalla posizione centrale del pae-
se e dalla ricchezza delle infra-
strutture viarie.  (w.te.)
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istituto comprensivo

Scafa e SanValentino
è scontro sulla sede
scolastica accentrata

L’istituto comprensivo di San Valentino

popoli

«Il futuro è la fusione dei Comuni»
L’assessore Diamante presenta il convegno sulla grande riforma

Giovanni Diamante, assessore

◗ CORVARA

L'associazione Tutti pazzi per
Corvara, organizza domani
(18,30) nella sala conferenze
dell’ex chiesa di Santa Maria di
Costantinopoli, l'evento "Un ro-
sario di chiavi. Una storia di
emigrazione abruzzese".

Il paese, che come tanti picco-
li centri dell’entroterra abruzze-
se, ha subìto per anni gli effetti
dell'emigrazione, sia verso i pae-
si del nord Europa che verso le
Americhe e l'Australia, ha molto
da raccontare. L'evento organiz-
zato con il patrocinio del Consi-
glio regionale, del Consiglio re-

gionale degli Abruzzesi nel
Mondo (Cram) e dalla Rai, pro-
porrà il video-documentario
"Un rosario di chiavi" del regi-
sta Rolando D'Alonzo prodotto
per la Terza rete Rai.

«Il video-documentario» spie-
ga la presidente Anna Pia Urba-
no «è stato girato nel borgo citta-
dino nel 1981. Rappresenta la
miseria del tempo e l'abbando-
no del paese per andare lonta-
no. Chi partiva affidava le chiavi
di casa a una anziana donna per
custodirle fino al ritorno. Chiavi
che messe insieme formavano
un Rosario.  (w.te.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

corvara

Il “Rosario” degli emigranti,
un docu-film diD’Alonzo
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